
Museo Diocesiano 

 

Il museo ha sede nell'antico convento domenicano adiacente alla basilica di S. 
Eustorgio, costruito nel XIII secolo ma rinnovato all'inizio del Seicento da 

Girolamo Sitoni.  

I due chiostri - il primo a colonne tuscaniche, il secondo a colonne ioniche binate 
- sono  stati restaurati dall'architetto Lodovico Barbiano di Belgiojoso e aperti al 

pubblico nel 2001.  

La collezione, formata da circa 600 opere, raccoglie dipinti, sculture, paramenti 

liturgici e arredi sacri provenienti dalle chiese della diocesi ambrosiana e 
appartenenti a un arco temporale che va dal IV al XIX secolo.  

Molti sono i quadri giunti al museo dal palazzo Arcivescovile, preziose 

testimonianze degli orientamenti culturali dei successori di Ambrogio.  

Di grande valore sono le collezioni Fondi oro, tavole di ambito toscano dei secoli 
XIV e XV e Marcenaro, sculture lignee di origine nord-europea, ligure e centro-

italiana.  

Nelle collezioni Monti, Pozzobonelli, Visconti e Erba Odescalchi si distinguono 

numerose opere di illustri esponenti della pittura lombarda. 


